
Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 500

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di mercoledı̀ 10 febbraio 2021



10 febbraio 2021 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

1ª - Affari costituzionali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

7ª - Istruzione pubblica, beni culturali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 48

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni:

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 91) . . . . . . . » 56
Ufficio di Presidenza (Riunione n. 92) . . . . . . . » 56

Commissioni bicamerali

Inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere:

Comitato XX prevenzione e repressione delle atti-
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Plenaria

219ª Seduta

Presidenza del Presidente
PARRINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Simona Flavia Malpezzi.

La seduta inizia alle ore 11,05.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commis-
sione la senatrice Tatjana Rojc del Gruppo Europeisti-MAIE-Centro De-
mocratico.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante regolamento in

materia di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e servizi

informatici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b) del decreto-legge 21 settembre

2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e

di misure volte a garantire elevati livelli di sicurezza (n. 240)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 3 e

4-bis, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla

legge 18 novembre 2019, n. 133. Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE ritiene che, in considerazione dell’attuale contin-
genza istituzionale, sarebbe opportuno rinviare – con l’assenso del Go-
verno – l’espressione del parere sullo schema di decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri in esame oltre il termine del 13 febbraio, tenuto
conto che anche la Camera dei deputati ha già deciso in tal senso.

La relatrice MANTOVANI (M5S) concorda sulla opportunità di un
rinvio.

Il sottosegretario MALPEZZI ritiene corretto un rinvio dell’esame del
provvedimento, considerata la particolare complessità della situazione po-
litica e istituzionale.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) conviene sulla opportunità
di rinviare l’espressione del parere, anche in attesa che le Commissioni
competenti per materia facciano pervenire le loro osservazioni.

Il PRESIDENTE precisa che sono già pervenute le osservazioni della
4ª Commissione e che in ogni caso il termine è scaduto il 3 febbraio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2066) Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori

disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemio-

logica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenuti 87 emendamenti e 3
ordini del giorno, pubblicati in allegato. Avverte inoltre che l’emenda-
mento 1.7 è stato ritirato, mentre l’emendamento 1.9 è stato riformulato
in un testo 2, pubblicato in allegato.

Per quanto riguarda la valutazione di ammissibilità degli emenda-
menti presentati, trattandosi della conversione di un decreto-legge, sottoli-
nea che l’improponibilità per estraneità di materia va letta alla luce della
giurisprudenza costituzionale, al fine di evitare l’introduzione di diposi-
zioni potenzialmente illegittime. Rileva, pertanto, di essersi richiamato
al criterio dell’attinenza all’oggetto e alla finalità del provvedimento,
che detta misure urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni
per l’anno 2021.

Ricorda che il decreto-legge prevede misure di carattere ordinamen-
tale volte a prorogare alcune limitazioni e divieti fino al 15 febbraio o al 5
marzo prossimi, nonché a prorogare l’impianto delineato dai decreti-legge
nn. 19 e 33 del 2020 fino al 30 aprile 2021, nuovo termine dello stato di
emergenza, integrando anche la disciplina dei «colori» attribuiti alle Re-
gioni. Inoltre, vi sono disposizioni dettagliate per accompagnare l’imple-
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mentazione del piano strategico dei vaccini nonché, infine, disposizioni
che modificano i termini per lo svolgimento di alcune imminenti consul-
tazioni elettorali, nonché per il rilascio e la fruizione di permessi e titoli di
soggiorno.

Ciò premesso, sono quindi da ritenere ammissibili le proposte volte a
disciplinare il quadro ordinamentale, cosı̀ come quelle, sempre di carattere
ordinamentale, sul regime di apertura di alcune attività: si tratta, in altri
termini, delle stesse misure che potrebbero essere contenute nei DPCM
adottati ai sensi del decreto-legge n. 19 del 2020. Sono inoltre ammissibili
le proposte aventi ad oggetto il contrasto e il contenimento dell’epidemia
dal punto di vista sanitario, ivi comprese quelle concernenti il personale
preposto a tali compiti.

Al contrario, sono invece improponibili per materia gli emendamenti
che contengono misure di carattere economico o fiscale, poiché non rien-
trano nell’oggetto del provvedimento, o anche misure di carattere ordina-
mentale permanente in vari ambiti (a volte, peraltro, anche totalmente estra-
nei al decreto), ivi comprese le modifiche al testo unico degli enti locali.

Analogamente, sono da ritenersi improponibili le proposte che con-
tengono proroghe e differimenti di termini: a tale riguardo, osserva che
il decreto-legge, sebbene contenga alcune disposizioni molto specifiche
di quella natura, non è un provvedimento di proroga termini. A quel
fine sono stati infatti adottati il decreto-legge n. 183 del 2020, all’esame
della Camera e oggetto di numerosi emendamenti, e anche il successivo
decreto-legge n. 7 del 2021, sempre in fase di conversione presso l’altro
ramo del Parlamento, il cui contenuto verrà probabilmente trasposto nel
primo a mezzo di un emendamento governativo.

Dichiara perciò improponibili, ai sensi dell’articolo 97 del Regola-
mento, i seguenti emendamenti: 1.13, 1.14, 1.15, 2.2, 2.3, 3.0.10,
3.0.11, 3.0.14, 3.0.15, gli identici 4.3 e 4.4, 4.5, 4.6, 4.0.1 identico a
4.0.3 (già 5.0.1), 4.0.2, 5.0.2, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, gli identici
5.0.9, 5.0.10, 5.0.11 e 5.0.12, nonché gli emendamenti 5.0.14 e 5.0.15.

Propone quindi di passare alla fase di illustrazione degli emendamenti.

Il senatore PAGANO (FIBP-UDC), preliminarmente, chiede se la Pre-
sidenza intenda stabilire un termine entro il quale valutare le richieste di ri-
considerare la dichiarazione di improponibilità su singoli emendamenti.

Illustra quindi l’emendamento 1.1, che mira a esaltare la centralità
del Parlamento – ancora più necessaria, a suo avviso, nell’attuale congiun-
tura politica – modificando l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19
del 2020. Ricorda che tale norma, introdotta attraverso un emendamento
dell’onorevole Ceccanti in prima lettura alla Camera, prevede una comu-
nicazione preventiva alle Camere sulle misure che il Governo intende
adottare, ma consente anche, in caso di particolare urgenza connessa
alla natura delle misure da assumere, che il Presidente del Consiglio rife-
risca alle Camere successivamente all’adozione del provvedimento. La
modifica proposta con l’emendamento in esame è sostanzialmente volta
a rendere obbligatorie le comunicazioni preventive.
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Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) si associa alla richiesta del
senatore Pagano di conoscere i termini entro cui è possibile chiedere
una rivalutazione degli emendamenti dichiarati improponibili. Per alcune
norme, infatti, è difficile stabilire in modo rigoroso l’attinenza all’oggetto
e alle finalità del provvedimento.

Cita ad esempio l’emendamento 4.5, con cui si propone – per i Co-
muni sino a 15.000 abitanti – di non conteggiare nelle liste elettorali gli
iscritti all’AIRE. Infatti, dato che – in presenza di una sola lista – l’ele-
zione potrebbe risultare nulla se il numero dei votanti è inferiore al 50
per cento degli elettori, l’impatto del Covid in questi piccoli centri po-
trebbe risultare determinante.

Il PRESIDENTE assicura che i proponenti degli emendamenti hanno
la facoltà di segnalare l’opportunità di una riconsiderazione della dichiara-
zione di improponibilità nel corso del dibattito, non essendo prevista al
Senato alcuna procedura formale di ricorso a tale riguardo.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) passa quindi a illustrare al-
cuni emendamenti presentati dal Gruppo della Lega. In particolare, con
l’emendamento 1.3 si intende consentire gli spostamenti tra Regioni con
livello di rischio basso, mentre l’emendamento 1.5 è volto a semplificare
la norma sugli spostamenti in ambito regionale verso una sola abitazione
privata, per evitare difficoltà in fase applicativa. A tale proposito, auspica
che il confronto leale e aperto sulla materia possa essere di stimolo per il
Governo per modificare il testo in modo da renderlo più aderente alle esi-
genze dei cittadini.

Con riferimento all’articolo 2, richiama l’attenzione sull’emenda-
mento 2.1, che richiama esplicitamente la disposizione di cui all’articolo
2, comma 2-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020, secondo cui i proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie, relative alle violazioni delle di-
sposizioni per il contenimento della diffusione del virus, sono devoluti
agli enti locali qualora le violazioni siano state accertate da funzionari, uf-
ficiali ed agenti dipendenti da queste amministrazioni. A tale proposito,
ricorda che il Governo ha già accolto un ordine del giorno in sede di con-
versione del decreto-legge n. 172 del 2020, il cosiddetto «decreto Natale».

Infine, segnala l’emendamento 5.3, con cui si stabilisce che dagli
adempimenti relativi al rinnovo dei titoli di soggiorno non debbano di-
scendere nuovi oneri per il bilancio dello Stato. Del resto, anche nel corso
delle audizioni informali è stata confermata tale possibilità.

Conclude invitando la Presidenza a rivalutare l’elenco degli emenda-
menti all’articolo 4 dichiarati improponibili.

La senatrice RICCARDI (L-SP-PSd’Az) illustra gli emendamenti del
suo Gruppo riferiti all’articolo 3.

Con l’emendamento 3.1 si propone di utilizzare la struttura dell’Ana-
grafe nazionale vaccini per l’implementazione del piano strategico dei
vaccini per la prevenzione delle infezioni da Covid-19, anche al fine di
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razionalizzare le risorse già assegnate all’Anagrafe. Anche gli emenda-
menti 3.2 e 3.3 sono volti a inserire la piattaforma informativa nazionale
per la distribuzione delle dosi vaccinali sul territorio nazionale all’interno
della medesima Anagrafe nazionale.

Si sofferma quindi sull’emendamento 3.8, che è volto ad attribuire al
Ministro della salute alcuni dei compiti assegnati invece al commissario
straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19.

Con l’emendamento 3.13, si precisa che l’informativa del commissa-
rio straordinario alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo stato di at-
tuazione del piano strategico dei vaccini debba svolgersi ogni quindici
giorni, piuttosto che «periodicamente».

L’emendamento 3.20 prevede che i dati relativi alle somministrazioni
dei vaccini, essendo informazioni particolarmente sensibili, siano resi ac-
cessibili solo su richiesta; con l’emendamento 3.24, inoltre, si stabilisce
che il termine per la loro cancellazione sia individuato nel 31 dicembre
2021 e non con la fine dell’emergenza epidemiologica, che risulta ecces-
sivamente vago e indeterminato.

La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) segnala l’emendamento 5.2,
con cui si prevede che – al fine di non paralizzare l’attività degli uffici
preposti al rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno, come anche delle
carte d’identità – le pratiche siano trattate in modo graduale, dando la
priorità ai documenti scaduti entro il 31 luglio 2021 e poi, in ordine cro-
nologico, in base alle date di scadenza.

La senatrice VALENTE (PD) illustra l’emendamento 2.0.2, che con-
sente la ripresa di somministrazione di alimenti e bevande nei centri so-
ciali, culturali e ricreativi del Terzo settore, nel rispetto dei protocolli di
sicurezza vigenti.

Chiede inoltre una rivalutazione della dichiarazione di improponibi-
lità dell’emendamento 5.0.4.

La senatrice MANTOVANI (M5S) illustra l’emendamento 3.11, volto
a consentire l’accesso alle informazioni in forma aggregata e disaggregata,
presenti nella piattaforma informativa nazionale per la distribuzione delle
dosi vaccinali, sulla base delle quali poter assumere le decisioni per la ge-
stione della crisi sanitaria. Ritiene, infatti, che per realizzare l’obiettivo in-
dicato al comma 1 dell’articolo 3, cioè assicurare trasparenza al piano
strategico dei vaccini, sia indispensabile anonimizzare i dati, in modo
che non sia divulgata l’identità delle persone coinvolte. A queste informa-
zioni dovrebbe essere consentito l’accesso anche da parte di cittadini, or-
ganizzazioni della società civile e ricercatori.
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Gli emendamenti 3.16 e 3.17 precisano da un punto di vista tecnico i
criteri di pubblicazione dei dati anonimizzati, in modalità open data e ma-
chine readable.

Infine, con l’emendamento 3.12 si propone di coinvolgere nella rea-
lizzazione della piattaforma informativa nazionale anche il Ministro per
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, che dispone della struttura
tecnica adeguata per verificare l’efficacia delle procedure adottate.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) illustra l’emendamento 2.0.1,
identico all’emendamento 2.0.2 della senatrice Valente. Sottolinea l’im-
portanza di consentire la somministrazione di alimenti e bevande ai soci
di centri sociali, culturali e ricreativi del Terzo settore, affinché questi
possano ottenere un minimo sostegno economico, dopo un periodo cosı̀
lungo di sospensione della loro attività.

Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az) illustra l’emendamento 1.9
(testo 2), con cui si intende assicurare entro un termine certo, cioè 30
giorni dall’entrata in vigore del provvedimento, la fornitura delle dosi vac-
cinali necessarie a garantire la copertura vaccinale – compresa la sommi-
nistrazione della seconda dose – degli operatori sanitari e sociosanitari, sia
pubblici che privati accreditati.

Il senatore CALDEROLI (L-SP-PSd’Az) sottolinea che con l’emenda-
mento 3.0.12, reso necessario da un recente parere della Corte dei conti, si
consente la retribuzione da parte di aziende sanitarie e sociosanitarie degli
incarichi attribuiti a direttori generali che abbiano maturato i requisiti ana-
grafici e contributivi per il pensionamento di vecchiaia, successivamente
alla data dell’incarico, per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla
data di collocamento in quiescenza. Con questa norma si potrebbero supe-
rare le incompatibilità previste per il conferimento di incarichi dirigenziali
nelle pubbliche amministrazioni a soggetti collocati in quiescenza.

Il relatore GARRUTI (M5S), dopo aver rilevato l’impossibilità di
procedere alla votazione degli emendamenti, in mancanza del parere della
Commissione bilancio, ritiene necessario rinviare il seguito dell’esame,
purché sia possibile concluderlo in tempi ragionevoli.

Il PRESIDENTE ritiene che la prossima settimana la 5ª Commissione
sarà in grado di pronunciarsi sugli emendamenti che presentano profili di
copertura finanziaria. Nel frattempo, sarà probabilmente entrato in carica
il nuovo Governo, per cui si potrà acquisire i pareri e completare l’esame
del provvedimento in tempo utile per consentirne la conversione in legge.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2066

(al testo del decreto-legge)

G/2066/1/1

Ciriani, La Russa, Totaro, Iannone, Nastri

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2066 di conversione in legge
del decreto legge 14 gennaio 2021, n.2, recante ulteriori misure urgenti in
materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021,

premesso che:

il 2020, l’annus horribilis della ristorazione italiana, si è chiuso nel
peggiore dei modi: 37,7 miliardi di euro di perdite, circa il 40% dell’intero
fatturato annuo del settore è andato perso;

il comparto della ristorazione collettiva, commerciale e delle
mense e dei pubblici esercizi è fra i più colpiti dalla crisi economica con-
nessa all’applicazione delle necessarie misure per contenere la diffusione
del Covid-19;

alla luce delle importanti misure di sicurezza adottate, quali il di-
stanziamento dei posti a sedere facilmente verificabile, il numero stretta-
mente limitato e controllabile di accessi, la registrazione dei nominativi di
ogni singolo cliente ammesso nelle regioni gialle, a minore criticità le at-
tività di ristorazione al tavolo sono consentite solo dalle ore 5,00 alle
18,00 con la possibilità della consegna a domicilio, nonché fino alle ore
22 della ristorazione con asporto;

nelle regioni arancioni i bar e i ristoranti sono chiusi. E’ possibile
solo il servizio di asporto fino alle 22 per i ristoranti e alle 18 per i bar. La
consegna a domicilio è consentita;

fino al 5 marzo 2021 resta in vigore il cosiddetto "coprifuoco".
Dunque dalle 22 alle 5 del mattino successivo sono consentiti esclusiva-
mente gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, situa-
zioni di necessità o motivi di salute,

considerato che:

una situazione di difficoltà che ha fatto chiudere il 14,4% di bar e
ristoranti secondo Confcommercio e gli effetti della chiusura delle attività
di ristorazione si fanno sentire a cascata sull’intera filiera agroalimentare
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con disdette di ordini per le forniture di molti prodotti agroalimentari, dal
vino all’olio, dalla carne al pesce, dalla frutta alla verdura ma anche su
salumi e formaggi di alta qualità che trovano nel consumo fuori casa un
importante mercato di sbocco;

i consumi fuori casa degli italiani per colazioni, pranzi e cene sono
crollati del 48% nel corso del 2020 con una drastica riduzione dell’attività
che pesa sulla vendita di molti prodotti agroalimentari;

nel quarto trimestre 2020 le perdite registrate hanno superato i 14
miliardi di euro. Con un meno 57,1% dei ricavi, peggio ancora di quello
che era successo nel II trimestre (primo lockdown);

lo stesso CTS (Comitato Tecnico Scientifico) ha ultimamente con-
diviso di valutare in modo differente i diversi profili di rischio nel settore
della ristorazione, privilegiando coloro che hanno a disposizione spazi e
sedute per la consumazione di cibi e bevande rimanendo sempre confer-
mate le massime misure di sicurezza sanitaria attualmente in vigore;

con le adeguate misure di prevenzione sarà possibile rilanciare il
settore della ristorazione italiano fortemente penalizzato da oltre un anno,

impegna il Governo

ad adottare ogni necessario intervento volto a garantire un ade-
guato e immediato sostegno economico lungo tutta la filiera al fine di sal-
vare l’economia e l’occupazione;

a prevedere ulteriori e migliorative misure volte a garantire la pos-
sibilità di apertura serale nelle regioni a zona gialla di tutto il comparto
della ristorazione, estendendo la chiusura dell’attività alle 22, mentre
per le regioni a zona arancione assicurare l’apertura durante le ore diurne
e comunque fino alle ore 18.

G/2066/2/1

Fregolent, Siclari, Zaffini, Binetti, Cantù, Doria, Lunesu, Marin,

Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di Conversione in legge del
decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni urgenti
in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021,

premesso che:

al fine di assicurare la più ampia vaccinazione della popolazione,
nei tempi più brevi possibili, è necessario assicurare piena, celere e traspa-
rente attuazione al piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle
infezioni da SARS-CoV-2 adottato con decreto del Ministro della salute
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2 gennaio 2021, ai sensi dell’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicem-
bre 2020, n.178,

il 20 gennaio 2021 il Commissario Straordinario per l’attuazione e
il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza
epidemiologica Covid 19, Domenico Arcuri, ha pubblicato un "bando di
gara con procedura aperta, di massima urgenza, per l’affidamento della
progettazione di dettaglio, ingegnerizzazione, fornitura in opera, manuten-
zione, smontaggio e messa a dimora di padiglioni temporanei destinati alla
somministrazione dei vaccini anticovid 19", i cosiddetti "Centri Primula"
che prevedono costi elevatissimi e tempi di realizzazione incerti;

il Paese versa in condizioni socio-economiche molto serie, rese an-
cor più preoccupati dall’attuale crisi di Governo che potrebbe provocare
stalli o rallentamenti degli atti e delle procedure amministrative avviate,
in attuazione o in fase di avvio, incluse come quelle relative alla realizza-
zione dei "Centri Primula";

in molte realtà italiane, i centri vaccinali possono essere allestiti in
locali pubblici o in idonee strutture private, senza necessariamente ricor-
rere in via esclusiva alle tensostrutture, con evidente risparmio dei costi
e ottimizzazione dei tempi,

impegna il Governo:

a rivalutare e riconsiderare tutti gli aspetti tecnici, economici e pro-
grammatici relativi all’allestimento dei padiglioni per le somministrazioni
dei vaccini per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, al fine di
dare piena, celere e trasparente attuazione al piano strategico dei vaccini
per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, anche prendendo in
considerazione un ridimensionamento del numero dei Centri Primula non-
ché alternative concrete, quali l’utilizzo di locali pubblici e la locazione di
strutture private idonee.

G/2066/3/1

Siclari

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposi-
zioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno
2021",

premesso che:

l’articolo 3 del decreto legge in oggetto concerne alcuni profili del-
l’attività di vaccinazione per la prevenzione delle infezioni da virus
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SARS-CoV-2 - attività già oggetto di un apposito piano strategico nazio-
nale,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di istituire un Ministero ovvero un Sottose-
gretario presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri che abbia una delega
alla prevenzione e cura della COVD-19, con l’ausilio di AIFA e ISS.

Art. 1.

1.1
Pagano, Malan, Vitali, Fazzone, Schifani

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, le
parole: "; ove ciò non sia possibile, per ragioni di urgenza connesse alla
natura delle misure da adottare, riferisce alle Camere ai sensi del comma
5, secondo periodo" sono soppresse.».

1.2
Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli, Riccardi

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, al comma 4, lettera a) sopprimere le seguenti pa-

role: «in ambito regionale».

1.3
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le disposizioni
del presente comma non si applicano se gli spostamenti sono in entrata e
in uscita tra i territori di diverse regioni o province autonome che si col-
locano in uno scenario di tipo 1 con livello di rischio basso, come indivi-
duate dal comma 16-sexies dell’articolo 1 del decreto legge 16 mag-
gio 2020 n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2020, n. 74.».
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1.4

Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli

Al comma 4, lettera a), sopprimere le parole: «in ambito regionale».

1.5

Augussori, Riccardi, Calderoli, Pirovano, Grassi

Al comma 4, lettera a), sopprimere le parole da: «e nei limiti di due»
fino alle parole: «autosufficienti conviventi».

1.6

Pirovano, Calderoli, Augussori, Riccardi, Grassi

Al comma 4, lettera b), dopo le parole: «relativi confini» inserire le
seguenti: «ovvero 50 chilometri per i comuni classificati come montani».

1.7

Augussori, Riccardi, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 5, capoverso 16-sexies, dopo le parole: «individuate le re-
gioni» inserire le seguenti: «e le provincie».

1.8

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 5, capoverso 16-sexies, ultimo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: «illustrate preventivamente alle Camere, come
previsto dall’articolo 2, comma 1, del medesimo decreto».
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1.9 (testo 2)

Briziarelli, Fregolent, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Il Commissario Straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID 19 nominato ai sensi dell’art. 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 18 marzo 2020, assicura entro e non oltre 30 giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, la fornitura alle Regioni e alle Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano delle dosi vaccinali necessarie a ga-
rantire la copertura vaccinale delle categorie prioritarie indicate nel piano
strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2
adottato con decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021 ai sensi del-
l’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.178.

5-ter. Al fine di assicurare il contenimento della diffusione del CO-
VID-19, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
e non oltre 30 giorni dal ricevimento delle dosi vaccinali di cui al prece-
dente comma, sono tenute a completare le vaccinazioni degli operatori sa-
nitari e sociosanitari in prima linea, sia pubblici che privati accreditati, in-
seriti tra le categorie prioritarie del medesimo piano strategico dei vaccini
per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2.»

1.9
Briziarelli, Fregolent

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Al fine di assicurare il contenimento della diffusione del CO-
VID-19, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
e non oltre il 28 febbraio 2021, sono tenute a completare le vaccinazioni
degli operatori sanitari e sociosanitari in prima linea, sia pubblici che pri-
vati accreditati, inseriti tra le categorie prioritarie del piano strategico dei
vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2 adottato con
decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021 ai sensi dell’articolo 1,
comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.178.

5-ter. Il Commissario Straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID 19 nominato ai sensi dell’art. 122 del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 18 marzo 2020, assicura la fornitura in tempo utile alle Re-
gioni e alle Province Autonome di Trento e Bolzano della quantità di
dosi sufficienti e necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di cui
al precedente comma.»
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1.10

Campari, Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di garantire una più ampia copertura vaccinale delle
categorie maggiormente esposte al rischio di contagio del COVID-19,
sono inseriti tra le categorie da vaccinare in via prioritaria a partire dalle
fasi iniziali, come indicate nel Piano strategico per la vaccinazione anti-
SARS-CoC-2/COVID-19 del Ministero della Salute, il personale medico
e paramedico volontario nonché il personale operante all’interno di Asso-
ciazioni e Federazioni di donatori di sangue.».

1.11

Cantù, Romeo, Augussori, Pirovano, Grassi, Calderoli, Riccardi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Entro e non oltre il 15 marzo 2021, in tempo utile all’ado-
zione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il Presidente
del Consiglio dei ministri e il Ministro della salute presentano al Parla-
mento il Piano Nazionale Integrato di contenimento in sicurezza dell’epi-
demia da COVID-19 e di governo del rischio di diffusione delle varianti
di SARS-COV-2 con sistema nazionale di sorveglianza attiva e geno-
mica.».

1.12

Campari, Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di incrementare il personale a disposizione presso le
unità di raccolta del sangue e di emocomponenti delle Associazione e Fe-
derazioni di donatori volontari del sangue, come l’Associazione volontari
italiani sangue (AVIS), i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche
durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di forma-
zione specifica in medicina generale, di cui al comma 11 dell’articolo 19
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 possono essere reclutati quali medici
delle visite delle suddette Associazioni e Federazioni di donatori volontari
del sangue, ricomprendendo tali attività nel percorso di formazione e rico-
noscendo i relativi crediti formativi.».
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1.13

Pagano

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
comma 1, dopo le parole: "è stabilito quanto segue." è aggiunto il se-
guente periodo: "Il predetto termine non si applica alle disposizioni di
cui al successivo comma 2-bis".».

1.14

Pagano

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di contenere la diffusione del COVID-19, evitando i
possibili assembramenti, anche attraverso la semplificazione delle proce-
dure di comunicazione tra imprese ed utenti, all’articolo 1, comma 291,
della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: "tramite racco-
mandata con avviso di ricevimento", sono aggiunte le seguenti: "o tramite
qualsiasi altra modalità digitale"».

1.15

Fazzolari, Totaro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al fine di contrastare la diffusione del covid-19 , anche attra-
verso la semplificazione delle procedure di comunicazione, tra imprese ed
utenti, all’articolo 1, comma 291, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole "tramite raccomandata con avviso di ricevimento" sono
aggiunte le seguenti: "o tramite qualsiasi altra forma utilizzabile per il re-
cesso dal contratto"».

Art. 2.

2.1

Augussori, Pirovano, Calderoli, Riccardi, Grassi

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 16 maggio
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2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n.74».

2.2
Augussori, Calderoli, Pirovano, Riccardi, Grassi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le sanzioni comminate in violazione delle disposizioni del
presente decreto, del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, del de-
creto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, e di quelle degli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, non trovano applicazione in occasione
dei manifestazioni pacifiche di dissenso in cui vengono rispettate le norme
relative al contenimento del contagio. Le eventuali sanzioni già commi-
nate sono nulle.».

2.3
Augussori, Calderoli, Pirovano, Grassi, Riccardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le sanzioni già comminate in violazione delle disposizioni del
decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, del decreto-legge 2 dicembre
2020, n. 158, e di quelle degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 5 gennaio
2021, n. 1, in occasione della manifestazione "Io apro 1501", svoltasi il 15
gennaio 2021, sono nulle.».

2.0.1
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Ruotolo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Somministrazione di alimenti e bevande nei centri sociali, culturali e
ricreativi del Terzo settore)

1. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, la sospensione delle attività dei centri sociali, culturali e
ricreativi, adottata dal Governo nell’ambito delle misure di contrasto e
contenimento alla diffusione del virus COVID-19 sull’intero territorio na-
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zionale, non determina la sospensione delle attività di somministrazione di

alimenti e bevande delle associazioni ricomprese tra gli Enti di Terzo Set-

tore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, che possono prose-

guire nel rispetto delle condizioni e dei protocolli di sicurezza stabiliti

dalla normativa per le attività economiche aventi il medesimo od analogo

oggetto.».

2.0.2

Valente

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Somministrazione di alimenti e bevande nei centri sociali, culturali e

ricreativi del Terzo settore)

1. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiolo-

gica da Covid-19, la sospensione delle attività dei centri sociali, culturali e

ricreativi, adottata nell’ambito delle misure di contrasto e contenimento

alla diffusione del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, non de-

termina la sospensione delle attività di somministrazione di alimenti e be-

vande delle associazioni ricomprese tra gli enti di Terzo settore di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che possono proseguire nel ri-

spetto delle condizioni e dei protocolli di sicurezza stabiliti dalla norma-

tiva vigente per le attività economiche aventi il medesimo o analogo og-

getto.».
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Art. 3.

3.1
Fregolent, Siclari, Zaffini, Binetti, Cantù, Doria, Lunesu, Marin,

Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3.

(Disciplina dell’Anagrafe Nazionale Vaccini funzionale all’implementa-
zione del piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da

SARS-CoV-2)

1. Con l’obiettivo di garantire, nell’ambito del monitoraggio dei pro-
grammi vaccinali sul territorio nazionale, la verifica delle coperture vacci-
nali in relazione al Calendario vaccinale nazionale vigente e l’elabora-
zione di indicatori a livello nazionale, regionale e aziendale, anche a
fini comparativi, è resa operativa, l’Anagrafe Nazionale Vaccini presso
il Ministero della Salute di cui al decreto del Ministro della salute 17 set-
tembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 257 del 5 novembre 2018.

2. Al fine di dare piena, celere e trasparente attuazione al piano stra-
tegico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2
adottato con decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n.178, l’Anagrafe
di cui al precedente comma è adeguata, nell’ambito delle risorse ad essa
già assegnate, nell’ottica di consentire l’acquisizione con frequenza al-
meno giornaliera e in modalità incrementale dei dati relativi alle sommi-
nistrazioni dei vaccini per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2
su base individuale e l’acquisizione, con frequenza giornaliera e in forma
aggregata, di un nuovo tracciato relativo alle prenotazioni delle vaccina-
zioni anti SARSCoV-2, consentendo di agevolare, sulla base dei fabbiso-
gni rilevati, le attività di distribuzione sul territorio nazionale delle dosi
vaccinali anti Covid, dei dispositivi e degli altri materiali di supporto
alla somministrazione, e il relativo tracciamento.

3. Nell’ambito dell’Anagrafe Nazionale Vaccini di cui al comma 1
sono identificati i pertinenti sistemi di monitoraggio delle trasmissioni e
della qualità dei dati relativi al flusso relativo alle prenotazioni giornaliere
di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, ivi inclusi produzione di report, e i
meccanismi di supporto alle diverse tipologie di utenti dell’Anagrafe
stessa.

4. Per consentire lo svolgimento di attività di sorveglianza immuno-
logica e farmaco-epidemiologia, il Ministero della salute trasmette, in in-
teroperabilità con la piattaforma di cui all’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile 27 febbraio 2020, n. 640, all’Istituto supe-
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riore di sanità i dati individuali relativi ai soggetti cui è somministratala

vaccinazione anti SARS-CoV-2 contenuti nell’Anagrafe Nazionale Vac-

cini.

5. Il potenziamento e l’adeguamento dell’Anagrafe Nazionale vaccini

e la relativa struttura tecnologica e applicativa di cui al presente articolo,

avviene nell’ambito delle risorse già stanziate dalla normativa per l’istitu-

zione dell’Anagrafe Nazionale e vigente alla data di entrata in vigore del

presente decreto legge.».

3.2

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di dare piena, celere e trasparente attuazione al piano stra-

tegico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2

adottato con decreto del Ministro della salute 2 gennaio 2021, ai sensi del-

l’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e di ren-

dere possibile la verifica del rispetto delle priorità del Piano Vaccinale, è

istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una

piattaforma informativa nazionale idonea ad agevolare, sulla base dei fab-

bisogni rilevati, le attività di distribuzione sul territorio nazionale delle

dosi vaccinali, dei dispositivi e degli altri materiali di supporto alla som-

ministrazione, e il relativo tracciamento. A tali fini, la piattaforma di cui

al periodo precedente tratta i dati relativi alle vaccinazioni esclusivamente

in forma anonimizzata. Nell’eventualità in cui il sistema informativo vac-

cinale di una regione o di una provincia autonoma non risulti adeguato a

gestire i volumi di dati relativi alle vaccinazioni per la prevenzione delle

infezioni da SARS-CoV-2, su istanza della medesima regione o provincia

autonoma, la piattaforma di cui al presente comma esegue altresı̀, in sus-

sidiarietà, le operazioni di prenotazione delle vaccinazioni, di registrazione

delle somministrazioni dei vaccini e di certificazione delle stesse, nonché

le operazioni di trasmissione dei dati al Ministero della salute, nel rispetto

delle modalità di cui ai commi 4, 5 e 6.».



10 febbraio 2021 1ª Commissione– 21 –

3.3

Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Marin, Augussori, Riccardi, Pirovano,

Grassi, Calderoli

Al comma 1, dopo le parole: «una piattaforma informativa nazionale»
inserire le seguenti: «all’interno dell’Anagrafe Nazionale Vaccini, di cui
al decreto del Ministro della salute 17 settembre 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 257 del 5 novembre
2018,».

3.4

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Sostituire, ovunque ricorrano, la parola: «aggregata» e la parola:

«aggregate», rispettivamente con la parola: «anonimizzata» e la parola:
«anonimizzate».

3.5

Augussori, Riccardi, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente:

a) al comma 4, sopprimere il terzo e quarto periodo;

b) al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «nell’eventua-
lità di cui al terzo periodo del comma 1»;

c) al comma 5, ultimo periodo, sopprimere le parole da: «o mediante
la piattaforma» fino alla parola: «sussidiarietà»;

d) sopprimere il comma 6.

3.6

Pirro

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «su istanza della mede-
sima regione o provincia autonoma» aggiungere le seguenti: «oppure su
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segnalazione del Ministero della salute a seguito di monitoraggio sulle
stesse regioni e province autonome».

3.7

Castellone, Pirro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Relativamente al Piano strategico dei vaccini per la preven-
zione delle infezioni da SARS-CoV-2 di cui al comma 1, in riferimento
alle categorie da vaccinare in via prioritaria nelle fasi iniziali identificate
al paragrafo 2 del Piano, tra gli operatori sanitari è disposto l’inserimento,
attraverso successivo decreto da emanarsi a cura del Ministero della Sa-
lute, anche dei medici e sanitari liberi professionisti, in quanto fortemente
esposti al rischio di contrarre l’infezione da SARS-CoV-2 al pari delle al-
tre categorie già comprese.».

3.8

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 2, sostituire le parole da: «al Commissario straordinario»
fino a: «"Commissario straordinario"», con le seguenti: «"al Ministero
della salute"».

Conseguentemente, ai commi 3 e 4 del medesimo articolo, sostituire,

ovunque ricorrano, le parole: «Commissario straordinario» con le se-
guenti: "Ministero della salute".

3.9

Augussori, Riccardi, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 2, sostituire le parole da: «al Commissario straordinario»
fino a: «"Commissario straordinario"», con le seguenti: «al Capo del Di-
partimento della Protezione Civile».

Conseguentemente, ai commi 3 e 4 del medesimo articolo, sostituire,

ovunque ricorrano, le parole: «Commissario straordinario» con le se-
guenti: «Capo del Dipartimento della Protezione Civile».
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3.10

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 2, sopprimere la seguente parola: «prevalentemente».

3.11

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nel rispetto dei principi stabiliti dal piano di cui al comma 1 e
dal presente articolo, il Commissario straordinario si raccorda altresı̀ con
il Ministro della salute, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
il Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, i soggetti
operanti nel Servizio sanitario nazionale e i soggetti attuatori di cui all’ar-
ticolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile
n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 32
dell’8 febbraio 2020, nonché con l’Agenzia Italiana del farmaco e con l’I-
stituto superiore di sanità, i quali, fermo restando quanto previsto dal
comma 7, possono accedere alle informazioni, sia in forma aggregata
che disaggregata, presenti nella piattaforma di cui al primo periodo del
comma 1, per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. È con-
sentito l’accesso alle predette informazioni altresı̀ ai cittadini, organizza-
zioni della società civile e ai ricercatori. Il Commissario straordinario,
d’intesa con il Ministro della salute e il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, informa periodicamente la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano sullo stato di attuazione del piano strategico di cui al comma 1.».

3.12

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Al comma 3, dopo le parole: «il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie,» inserire le seguenti: «il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione,».
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3.13

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire la parola: «periodicamente»
con le seguenti: «con cadenza quindicinale».

3.14

Boldrini

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: «informa periodica-
mente» inserire le seguenti: «le Camere e».

3.15

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 3, ultimo periodo, dopo le parole: «di Bolzano», inserire
le seguenti: «nonché le commissioni parlamentari competenti per mate-
ria.».

3.16

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Al comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

«Con decreto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali e acquisito il parere della Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adot-
tati i criteri di definizione degli standard tecnologici della piattaforma,
nonché i criteri di sicurezza e di accessibilità dei dati, anche in forma di-
saggregata, da parte dei soggetti non istituzionali. Sono altresı̀ definiti i
criteri di anonimizzazione che permettono la pubblicazione dei dati in mo-
dalità open data e machine readable».
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3.17
Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. La Struttura del Commissario straordinario per l’attuazione e
il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, d’intesa con il Ministro per
l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentito
il Garante per la protezione dei dati personali e acquisito il parere della
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, definisce lo schema dati, la metadatazione, gli standard di
modellizzazione e l’interoperabilità della piattaforma informativa nazio-
nale sui vaccini di cui al comma 1. I dati gestiti dalla piattaforma sono
pubblicati anche come dati grezzi non aggregati, in modalità open data

e machine readable, nel rispetto della normativa vigente in tema di prote-
zione dei dati personali e delle linee guida nazionali per la valorizzazione
del patrimonio informativo pubblico, nonché degli standard open data na-
zionali ed internazionali. I medesimi requisiti si applicano ai dati sul piano
vaccinale, a quelli relativi alle stime delle potenziali quantità di dosi di
vaccino per azienda produttrice, agli intervalli temporali di somministra-
zione e alle categorie di persone fruitrici, nonché ai dati relativi alle ri-
sorse professionali impiegate per la somministrazione dei vaccini.».

3.18
Boldrini

Al comma 4, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2 del decreto del Ministero
della Salute del 17 settembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 257 del 5 novmebre 2018.».

3.19
Giuseppe Pisani

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. I medici, a partire dal primo anno di iscrizione ai corsi di for-
mazione specialistica, al fine di contribuire ad una più efficace attuazione
del Piano strategico nazionale per la vaccinazione anti-SARS-CoV-2/CO-
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VID-19, elaborato da Ministero della Salute, Commissario straordinario
per l’emergenza, Istituto Superiore di Sanità (ISS), Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA), possono partecipare alle attività di somministrazione dei vaccini
contro il SARS-CoV-2, al di fuori dell’orario dedicato alla formazione
specialistica e in deroga alle incompatibilità previste dai contratti di for-
mazione specialistica di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368. L’inquadramento contrattuale avverrà attraverso conferimento di in-
carichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continua-
tiva presso le aziende sanitarie del SSN, di durata non superiore a 6 mesi,
prorogabili in ragione delle necessità del piano vaccinale. Durante questo
periodo i medici continueranno a percepire il trattamento economico pre-
visto dal contratto di formazione specialistica medica, integrato dagli emo-
lumenti corrisposti per l’attività lavorativa svolta.».

3.20

Riccardi, Augussori, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola: «trasmettono» con

le seguenti: «rendono accessibile, su richiesta,».

Conseguentemente, sopprimere il secondo e terzo periodo.

3.21

Pirro

Al comma 5, ultimo periodo, dopo la parola: «altresı̀», inserire le se-
guenti: «con frequenza quotidiana».

3.22

Mantovani, Romano, Lanzi, Donno, L’Abbate, Ortis, Angrisani, La

Mura, Pavanelli, De Lucia, D’Angelo, Presutto, Ricciardi, Guidolin,

Gallicchio, Floridia, Dell’Olio, Lupo, Evangelista, Trentacoste,

Vaccaro, Anastasi, Moronese, Gaudiano, Castellone, Corrado

Al comma 5 sopprimere le seguenti parole: «, in forma aggregata,».



10 febbraio 2021 1ª Commissione– 27 –

3.23

Castellone, Pirro

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. In caso di mancato assolvimento delle operazioni di cui ai
commi 4 e 5 da parte delle regioni e delle province autonome nelle forme
e nelle tempistiche prescritte, il Ministro della Salute può, previa contesta-
zione, nominare un commissario ad acta, al fine di assicurare l’uniformità
delle operazioni su tutto il territorio nazionale.».

3.24

Augussori, Riccardi, Pirovano, Calderoli, Grassi

Al comma 6, sostituire le parole: «il 31 dicembre 2021» con le se-
guenti: «il termine previsto per la fine dell’emergenza epidemiologica».

3.25

Zaffini, Totaro

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Nelle more dell’avanzamento dei processi di informazione
scientifica e validazione in atto presso l’Agenzia europea per i medicinali
(«EMA») e l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e del perfezionamento
dei necessari iter autorizzativi per l’immissione nel sistema europeo di ap-
provvigionamento, distribuzione e somministrazione relativi ai vaccini Si-
novac e Sputnik V, nell’ambito della strategia europea sui vaccini, il Com-
missario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure oc-
correnti per il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19, al fine di creare le condizioni per procedere immediatamente
all’approvvigionamento di dosi al momento dell’approvazione, avvia le
opportune attività di pianificazione strategica per l’approvvigionamento
di un quantitativo sufficiente ad integrare la fornitura rispetto al fabbiso-
gno nazionale programmato.».
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3.0.1

Siclari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Obiettivo e principio fondamentale nella campagna vaccinale è il
massimo sequenziamento del virus per sorvegliare ed individuare imme-
diatamente eventuali mutazioni, in modo da intervenire tempestivamente
con adeguate risposte vaccinali. Il sistema di sequenziamento deve neces-
sariamente essere messo in stretta interconnessione con gli altri paesi eu-
ropei.».

3.0.2

Siclari, Rizzotti, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Nella campagna vaccinale deve essere utilizzato il dato anamne-
sico "pregressa infezione da COVID si/no" per valutare quando converrà
procedere alla vaccinazione, seguito dal test seriologico. Dovrà essere
adottata una campagna informativa idonea a fare comprendere l’utilità
di effettuare un test sierologico.».

3.0.3

Siclari, Rizzotti, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus da Covid-19 e
in considerazione del permanere della emergenza sanitaria, le Regioni e le
aziende sanitarie locali provvedono ad avviare massicce campagne di im-
ponente sforzo di comunicazione con campagne mirate alle diverse cate-
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gorie di popolazioni: sanitari, insegnanti, adolescenti, anziani che accom-

pagni costantemente le azioni vaccinali.»

3.0.4

Siclari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. È istituita un’unica anagrafe vaccinale nazionale che confluisce nel

fascicolo sanitario elettronico.»

3.0.5

Siclari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. È istituita una piattaforma digitale delle vaccinazioni il cui ac-

cesso è consentito a tutti i punti vaccino e che monitora l’andamento

del processo di consegna e gestione dei vaccini, delle somministrazioni,

degli eventi avversi e degli appuntamenti in prima e seconda inoculazione,

nel pieno ed integrale rispetto della normativa sulla riservatezza dei dati

personali.».
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3.0.6

Siclari, Rizzotti, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. È istituito un numero verde SOS vaccini pronto intervento na-
zionale per assistenza alla popolazione operativo 24 ore al giorno per 7
giorni a settimana.».

3.0.7

Siclari, Rizzotti, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Hanno priorità nella vaccinazione: gli operatori sanitari, ospiti e
personale delle Rsa, ultra ottantenni, diversamente abili, familiari, caregi-
ver ed insegnanti di sostegno, le Forze di polizia (Carabinieri, Guardia di
finanza, Polizia locale, Polizia di Stato, Polizia penitenziaria) e protezione
civile, nazionale e regionale, gli insegnanti, personale scolastico, persone
con morbilità, fragilità e malattie rare, ultra sessantenni, volontari della so-
lidarietà e della assistenza, i soggetti con mono morbilità, i lavoratori di
servizi essenziali, gli ospiti ed i lavoratori delle comunità, dei centri di ac-
coglienza e delle carceri.».

3.0.8
Siclari, Rizzotti, Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Al fine di ottenere la massima riuscita, la campagna vaccinale è
attuata dalla rete dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera
scelta e dei punti vaccinali pubblici, a cui si aggiungeranno: la sanità mi-
litare, gli ospedali pubblici, gli ospedali privati accreditati, i laboratori ac-
creditati, le strutture sanitarie private, i distretti sanitari e poliambulatori



10 febbraio 2021 1ª Commissione– 31 –

pubblici, le farmacie, i centri trasfusionali, i medici del lavoro, le strutture
fisse per vaccinazioni quali spazi coperti, accoglienti e dedicati, fiere, pa-
lazzetti dello sport ed altre aree simili facilmente raggiungibili con mezzi
pubblici o privati, le unità mobili di somministrazione per raggiungere i
luoghi più remoti. Per sostenere i punti vaccinali fissi e le unità mobili
si procederà alla contrattualizzazione di 15.000 operatori sanitari.».

3.0.9
Castellone, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di somministrazione del vaccino per la

prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2).

1. In ragione di un rischio di contagio più elevato a carico degli in-
formatori scientifici del farmaco, a causa dello svolgimento della loro at-
tività all’interno di ospedali e ambulatori, con apposito decreto da ema-
narsi entro il termine di 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministro della salute provvede ad inserire
tale categoria nella Fase I del "Piano strategico nazionale dei vaccini per
la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2" in quanto rientranti nelle
categorie prioritarie poiché assimilabili al personale non sanitario operante
a qualsiasi titolo nelle strutture del servizio sanitario.».

3.0.10
Binetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 5 milioni di euro, da destinare agli accertamenti diagno-
stici neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie me-
taboliche ereditarie, delle malattie neuromuscolari genetiche, delle immu-
nodeficienze congenite severe e delle malattie da accumulo lisosomiale, di
cui alla legge 19 agosto 2016, n. 167.
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2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.11

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica alla legge 3 agosto 2007, n. 120)

1. Alla legge 3 agosto 2007, n. 120, dopo l’articolo 1, è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis

(Attività libero-professionale intramuraria delle professioni sanitarie di

cui alla legge 1º febbraio 2006, n. 43)

1. Gli operatori delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della
legge 1º febbraio 2006, n. 43, che prestano la propria attività in regime
di lavoro dipendente a tempo pieno o parziale presso strutture sanitarie
pubbliche possono esercitare attività libero-professionale, anche intramura-
ria, in forma singola o associata secondo le disposizioni previste dal pre-
sente articolo.

2. Il professionista interessato comunica alla struttura sanitaria di cui
è dipendente l’intenzione di avvalersi della possibilità di cui al comma 1
al di fuori dell’orario di servizio.

3. Il volume delle prestazioni dell’attività libero-professionale di cui
al comma 1 non deve in ogni caso recare oggettivo pregiudizio all’attività
istituzionale.

4. I redditi derivanti dall’attività libero-professionale intramuraria
delle professioni sanitarie di cui alla legge 1º febbraio 2006, n. 43, sono
ricompresi tra i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui al-
l’articolo 50, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Per i redditi di cui al comma 2 del presente articolo non si appli-
cano le detrazioni previste dall’articolo 13 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986".».
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3.0.12

Calderoli, Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. In relazione allo stato di emergenza epidemiologica da COVID -

19, le aziende sanitarie e socio- sanitarie, in deroga all’articolo 5, comma

9, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto

2012 n. 135, retribuiscono gli incarichi attribuiti a soggetti collocati in

quiescenza, avendo maturato i requisiti anagrafici e contributivi per il pen-

sionamento di vecchiaia successivamente alla data dell’incarico, per un

periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data di collocamento in quie-

scenza. Conseguentemente non è erogato il trattamento previdenziale per

le mensilità per cui l’incarico è retribuito.».

3.0.13

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Obblighi di notifica polmoniti a genesi infettiva)

1. Il Ministro della salute con proprio decreto, è autorizzato ad appor-

tare modifiche al decreto ministeriale 15 dicembre 1990 sul sistema infor-

mativo delle malattie infettive e diffusive provvedendo a inserire tra le

malattie di cui alla classe terza dell’allegato la polmonite a genesi infet-

tiva.».
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3.0.14

Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Pubblicità dei dati sull’ uso dei medicinali veterinari)

1. Il Ministro della salute e il Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali pubblicano annualmente una relazione sull’ uso dei me-
dicinali veterinari. Tale relazione contiene le informazioni già comprese
nelle conclusioni del progetto ESVAC, nonché un elenco delle aziende
che utilizzano farmaci zootecnici, con il dettaglio delle categorie di far-
maci usati e della quantità per ciascuna azienda e per ciascuna categoria,
indicata sia in valori assoluti complessivi annui che per kg di massa cor-
porea degli animali allevati.».

3.0.15

Tiraboschi, Mallegni, Gallone, Gasparri, Schifani, Pagano, Vitali,

Fazzone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Sospensione canone speciale Rai per le strutture ricettive)

1. In conseguenza della notevole riduzione di attività connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, per le imprese turistico ricettive
è sospeso sino al 31 dicembre 2021 il pagamento del 100 per cento del
canone di cui all’articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 22 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrisponde riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero mede-
simo.».
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Art. 4.

4.1

Granato

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

«b-bis) al comma 5 dell’articolo 1-bis del decreto-legge 20 aprile
2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020,
n. 59, dopo le parole: "dell’anno 2020" sono aggiunte le seguenti: "e del-
l’anno 2021";

b-ter) al comma 6 dell’articolo 1-bis del decreto-legge 20 aprile
2020, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 giugno 2020,
n. 59, dopo le parole: "del 2020" sono aggiunte le seguenti: "e del 2021"».

4.2

Gallone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I comuni che, successivamente all’ultimo censimento della
popolazione effettuato dall’Istat, hanno avuto una significativa variazione
della popolazione, secondo i parametri stabiliti dal decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, recante "Norme sul Sistema statistico nazionale
e sulla organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400", provvedono a comunicare i
nuovi dati censuari prima dello svolgimento delle elezioni amministrative
del 2021.».

4.3

Pagano, Vitali, Fazzone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 10 dell’articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è abrogato.».
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4.4

Iannone, Totaro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 10 dell’articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è abrogato».

4.5

Augussori, Pirovano, Grassi, Riccardi, Calderoli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 71,
comma 10, primo periodo, dopo le parole: "liste elettorali del comune" in-
serire le seguenti : "e non iscritti all’Aire"».

4.6

Iannone, Totaro

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono
eletti a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto da-
gli articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. All’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.

1-ter. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono eletti
a suffragio universale e diretto con il medesimo sistema elettorale previsto
per le province, di cui all’articolo 1 della presente legge. All’articolo 1
della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi 19, 22 e da 25 a 39 sono abro-
gati.

1-quater. L’indennità spettante al Presidente della provincia e al sin-
daco metropolitano non può superare quella del sindaco del comune capo-
luogo della stessa provincia. I consiglieri provinciali e metropolitani per-
cepiscono un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e com-
missioni. In nessun caso l’ammontare percepito mensilmente da un consi-
gliere può superare l’importo pari a un sesto dell’indennità massima pre-
vista per il rispettivo presidente della provincia o sindaco metropolitano.».
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4.0.1

Manca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Differimento di termini per l’esclusione dei soci delle cooperative di

consumo)

1. In considerazione dei limiti e delle restrizioni introdotte a causa
della emergenza epidemiologica da COVID-19, le società cooperative di
consumo di cui all’articolo 17-bis, comma 7, del decreto legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non procedono
all’esclusione dei soci che non abbiano soddisfatto, nell’anno 2020, i re-
quisiti previsti dal decreto del Ministero dello Sviluppo economico 18 set-
tembre 2014.».

4.0.3 (già 5.0.1)

Accoto, Girotto, Vaccaro, Croatti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Differimento di termini per l’esclusione dei soci delle cooperative di

consumo)

1. In considerazione dei limiti e delle restrizioni introdotte a causa
della emergenza epidemiologica da COVID-19, le società cooperative di
consumo di cui all’articolo 17-bis, comma 7, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
116, non procedono all’esclusione dei soci che non abbiano soddisfatto,
nell’anno 2020, i requisiti previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo
economico 18 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 254
del 31 ottobre 2014.».
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4.0.2
Taricco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. In conseguenza dell’emergenza sanitaria da COVID-19, le revi-
sioni cooperative di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo
2 agosto 2002, n. 220, relative al biennio 2019/2020, si intendono regolar-
mente effettuate, e conteggiate in relazione al medesimo biennio, qualora
siano state avviate entro il 31 dicembre 2020 e si concludano entro il 31
marzo 2021.».

Art. 5.

5.1
Pirovano, Riccardi, Augussori, Calderoli, Grassi

Sopprimere l’articolo.

5.2
Pirovano, Augussori, Grassi, Calderoli, Riccardi

Aggiungre, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Nelle more della cessazione dell’emergenza epidemiologica,
al fine di rendere più agevole la ripresa delle attività legate al rilascio e
al rinnovo dei permessi di soggiorno, gli uffici preposti lavorano gradual-
mente le pratiche dando priorità ai permessi scaduti tra il 31 gennaio e il
31 luglio 2020, e poi, in ordine cronologico, in base alle date di sca-
denza.».

5.3
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
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ressate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizione
con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».

5.0.2

Gallone

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. I termini di entrata in esercizio o di conversione degli impianti di
produzione di biometano di cui all’articolo 1, comma 10, primo periodo, e
di cui all’articolo 6, comma 7, primo periodo, del decreto del Ministro
dello Sviluppo Economico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 19 marzo 2018, sono prorogati di ventiquattro mesi».

5.0.3

Stefano

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Al fine di far fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19 e di as-
sicurare l’espletamento dei compiti dei servizi sanitari anche mediante il
rafforzamento degli organici, su istanza dell’interessato, da presentare en-
tro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è aumentata a settantadue due anni l’età di col-
locamento d’ufficio a riposo per raggiunti limiti di età, dei medici e dei
chirurghi universitari e ospedalieri in servizio alla data del 15 dicembre
2020, che, alla stessa data, esercitavano attività clinica presso strutture
pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale.

2. Al comma 1 dell’articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, la parola: "settantesimo" è sostituita dalla seguente:
"settantaduesimo"».
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5.0.4

Valente

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. In ragione della natura unitaria della procedura di valutazione
d’impatto ambientale regolata dagli articoli 19 e seguenti del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, intesa come il processo che comprende lo
svolgimento di una verifica di assoggettabilità, la definizione dei contenuti
dello studio d’impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la va-
lutazione del progetto, dello studio e degli esiti delle consultazioni, l’infor-
mazione sulla decisione ed il monitoraggio, con riferimento alle procedure
di valutazione di impatto ambientale relative a progetti già avviati alla
data del 1 gennaio 2020, il termine quinquennale di cui all’articolo 25,
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non trova applica-
zione:

a) ai pareri e provvedimenti emessi a conclusione di procedure di
valutazione di impatto ambientale per i quali, prima della entrata in vigore
dell’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, era
già stata avviata la fase procedimentale volta a verificare se le caratteristi-
che del progetto richiedevano lo svolgimento della procedura di valuta-
zione d’impatto ambientale;

b) alle procedure per le quali, conclusasi la prima fase di verifica
di assoggettabilità prima dell’entrata in vigore dell’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, la successiva fase di valu-
tazione di impatto ambientale sia stata avviata in vigenza di quest’ultima
disposizione.».

5.0.5

Boldrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Proroga dell’autorizzazione di spesa per la Rete nazionale della talas-

semia e delle emoglobinopatie)

1. All’articolo 1, comma 438, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: "e 2020" sono sostituite dalle seguenti ", 2020 e 2021".
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2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100.000 euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di conto corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023,
nell’ambito del programma «fondi di riserva e speciali» della missione
«fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.».

5.0.6

D’Arienzo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Per le strutture ricettive all’aria aperta il termine di cui all’articolo
38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modifica-
zioni, è differito al 7 ottobre 2021.».

5.0.7

Nannicini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Differimento del termine per il rilascio di autorizzazioni amministrative)

1. Il termine relativo al rilascio di autorizzazioni amministrative, sca-
duto nel periodo compreso tra il 10 marzo 2020 e il 31 dicembre 2020, è
differito al 30 aprile 2021. Il mancato rilascio delle suddette autorizzazioni
nel citato periodo non costituisce motivo per l’esercizio del diritto di re-
cesso dai contratti qualora sia stato causato da ragioni dipendenti dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.».
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5.0.8

Pittella

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

1. In condizioni di prolungata sospensione della raccolta di gioco con
apparecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, del regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, tutti i termini del versamento del prelievo
erariale unico, anche mediante acconti o versamenti rateali, e del canone
di concessione intercorrenti nei periodi di sospensione della raccolta sono
prorogati fino ai medesimi termini intercorrenti del primo periodo conta-
bile successivo alle disposizioni che consentano la ripresa della raccolta. I
versamenti come dovuti in applicazione della presente disposizione sono
consentiti anche mediante rateazioni mensili di pari importo, con debenza
degli interessi legali calcolati giorno per giorno, le quali devono in ogni
caso ripartire le somme dovute al fine di consentirne il versamento entro
il 16 dicembre dell’esercizio al quale si riferiscono. L’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli definisce il numero delle rate in ciascun caso di ap-
plicazione della presente disposizione.».

5.0.9

Arrigoni, Augussori, Riccardi, Pirovano, Grassi, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti a supporto delle convenzioni urbanistiche)

1. All’articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: "il 31 luglio 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "la data della dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19" e dopo le parole: "sono proro-
gati di novanta giorni" sono inserite le seguenti: "dalla data della dichia-
razione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
19";

b) dopo il comma 2-sexies è inserito il seguente: "2-septies. I ter-
mini di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle con-
venzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
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n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legisla-

zione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque

altro atto ad essi propedeutico di cui al comma 2-bis, scaduti tra il 1º ago-

sto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del de-

creto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, si intendono validi e sono soggetti

alla disciplina di cui al medesimo comma 2-bis"».

5.0.10

Gallone, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti a supporto delle convenzioni urbanistiche)

1. All’articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: "il 31 luglio 2020" sono sostituite

dalle seguenti: "la data della dichiarazione di cessazione dello stato di

emergenza epidemiologica da COVID-19" e dopo le parole: "sono proro-

gati di novanta giorni" sono inserite le seguenti: "dalla data della dichia-

razione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-

19";

b) dopo il comma 2-sexies è inserito il seguente: "2-septies. I ter-

mini di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle con-

venzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,

n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legisla-

zione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque

altro atto ad essi propedeutico di cui al comma 2-bis, scaduti tra il 1º ago-

sto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del de-

creto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 si intendono validi e sono soggetti

alla disciplina di cui al medesimo comma 2-bis".».
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5.0.11

Valente

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti a supporto delle convenzioni urbanistiche)

1. All’articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: "il 31 luglio 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "la data della dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19" e dopo le parole: "sono proro-
gati di novanta giorni" sono inserite le seguenti: "dalla data della dichia-
razione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
19";

b) dopo il comma 2-sexies è inserito il seguente: "2-septies. I ter-
mini di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle con-
venzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legisla-
zione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque
altro atto ad essi propedeutico di cui al comma 2-bis, scaduti tra il 1º ago-
sto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 si intendono validi e sono soggetti
alla disciplina di cui al medesimo comma 2-bis".»

5.0.12

Totaro, Nastri

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti a supporto delle convenzioni urbanistiche)

1. All’articolo 103 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: "il 31 luglio 2020" sono sostituite
dalle seguenti: "la data della dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19" e dopo le parole: "sono proro-
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gati di novanta giorni" sono inserite le seguenti: "dalla data della dichia-
razione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
19";

b) dopo il comma 2-sexies è inserito il seguente: "2-septies. I ter-
mini di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle con-
venzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla legisla-
zione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di qualunque
altro atto ad essi propedeutico di cui al comma 2-bis, scaduti tra il 1º ago-
sto 2020 e la data di entrata in vigore della legge di conversione del de-
creto-legge 14 gennaio 2021, n. 2 si intendono validi e sono soggetti
alla disciplina di cui al medesimo comma 2-bis".».

5.0.13

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente;

«Art. 5-bis.

(Nuove disposizioni per l’esercizio delle attività dei servizi di ristorazione)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge su
tutto il territorio nazionale, si applicano le seguenti disposizioni:

a) le attività dei servizi di ristorazione, tra cui bar, pub, ristoranti,
gelaterie e pasticcerie ricadenti nelle regioni contrassegnate come «zone
gialle» che assicurano il pieno rispetto delle misure di distanziamento e
igiene, sono consentite dalle ore 5:00 sino alle ore 22:00;

b) le attività dei servizi di ristorazione, tra cui bar, pub, ristoranti,
gelaterie e pasticcerie ricadenti nelle regioni contrassegnate come «zone
arancioni», che assicurino il pieno rispetto delle misure di distanziamento
e igiene, sono consentite dalle ore 5:00 sino alle ore 18:00.

2. Con proprio decreto da adottare entro 10 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministro della salute indica, con gli opportuni
adeguamenti rispetto al livello di rischio delle singole regioni, le relative
misure di carattere regolamentare e adotta le linee guida per l’esercizio in
sicurezza delle attività di cui al comma 1, prevedendo le opportune misure
di controllo sul rispetto delle misure di distanziamento e igiene.».
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5.0.14
Girotto, Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Arti. 5-bis.

(Proroga di termini in materia di consultazione dei territori interessati
dalla Cnapi)

1. In considerazione del permanere dell’emergenza da COVID-19 e
del quadro epidemiologico complessivamente e diffusamente grave su
tutto il territorio nazionale, all’articolo 27 del decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "cen-
toventi giorni";

2) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Gli atti nella
loro interezza sono comunque depositati presso i competenti uffici dei co-
muni sul cui territorio ricadono le aree interessate dalla proposta di Carta
nazionale delle aree potenzialmente idonee.";

b) al comma 4, le parole: "centoventi giorni" sono sostituite dalle
seguenti: "duecentoquaranta giorni";

c) al comma 5, le parole: "entro il termine di 30 giorni" sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il termine di 60 giorni".».

5.0.15
Girotto, Anastasi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis

(Proroga di termini in materia di consultazione dei territori interessati

dalla Cnapi)

«1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sa-
nitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19, i termini di
cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 31, decorrono dai sessanta giorni successivi alla data di cessa-
zione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, e successivamente prorogato.».
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5.0.16
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Plenaria

210ª Seduta

Presidenza del Presidente
NENCINI

Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e

per il turismo Anna Laura Orrico.

La seduta inizia alle ore 12,35.

IN SEDE REFERENTE

(2077) Conversione in legge del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, recante misure
urgenti in materia di organizzazione e funzionamento del Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 2 febbraio.

Il PRESIDENTE riferisce sulle proposte di audizioni avanzate in me-
rito al disegno di legge in titolo, da svolgere nel corso della prossima set-
timana compatibilmente con i lavori dell’Assemblea.

Il relatore VERDUCCI (PD) propone quindi un programma per le au-
dizioni informali in questione, su cui concorda la Commissione.

Il PRESIDENTE propone di fissare sin d’ora alle ore 16 di giovedı̀18
febbraio il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini
del giorno al disegno di legge in titolo.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante l’elenco delle proposte di istituzione e finan-

ziamento di comitati nazionali ed edizioni nazionali per l’anno 2020 (n. 239)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, ai sensi dell’articolo 2,

comma 2, della legge 1º dicembre 1997, n. 420. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 2 febbraio.

Poiché nessuno chiede di intervenire in sede di discussione generale,
il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.

Il relatore, presidente NENCINI (IV-PSI), presenta e illustra una pro-
posta di parere favorevole, (pubblicata in allegato).

La senatrice BORGONZONI (L-SP-PSd’Az) presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con una osservazione, alternativa a quella
del relatore; con tale proposta si intende sollecitare il Governo, senza vo-
ler minimamente recriminare sui fondi assegnati, a una riflessione sul
senso di frazionare tra tanti beneficiari i finanziamenti, impedendo cosı̀
in molti casi un reale respiro nazionale e internazionale delle celebrazioni.
Si sofferma criticamente sull’esclusione delle celebrazioni per la ricor-
renza della nascita di Caravaggio, considerata la rilevanza internazionale
e la potenzialità attrattiva dal punto di vista culturale e di conseguenza tu-
ristico dell’artista, sull’esclusione del comitato per i 150 anni di Roma Ca-
pitale e sulla mancata istituzione del Comitato Nazionale per le celebra-
zioni del centenario del Vittoriale degli Italiani.

La senatrice CORRADO (M5S) sottolinea con rammarico come le ri-
sorse ripartite, per la prima volta dopo molti anni, siano state ridotte; con-
siderata la misura della riduzione – pari a oltre il 9 per cento rispetto al-
l’anno precedente – chiede al Presidente relatore di integrare la sua pro-
posta di parere con un invito al Governo a invertire tale tendenza nel-
l’anno in corso. Concorda con la sottolineatura positiva che viene data
nella proposta di parere del relatore al passaggio delle competenze in ma-
teria di comitati nazionali ed edizioni nazionali dalla Direzione generale
biblioteche alla Direzione generale educazione, ricerca e istituti culturali.
Giudica positivamente altresı̀ l’impegno, anch’esso richiamato nella pro-
posta di parere del Presidente, assunto dalla Consulta dei Comitati e delle
Edizioni Nazionali a valutare, a partire dal 2021, anche tutte le richieste di
contributi provenienti dalle edizioni nazionali attivate precedentemente al-
l’entrata in vigore della legge n. 420 del 1997, alcune delle quali assai ri-
salenti: tale decisione ribalta una prassi consolidata ma confliggente con la
ratio della normativa che disciplina comitati ed edizioni nazionali. Chiede
quindi al Presidente relatore di integrare la sua proposta con una osserva-
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zione in merito, a sostegno di tale decisione, che sottopone alla valuta-
zione della Consulta anche tali finanziamenti.

Il PRESIDENTE avverte che la seduta sarà sospesa per qualche mi-
nuto.

Prende atto la Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 12,55, riprende alle ore 13.

Il relatore, presidente NENCINI (IV-PSI), presenta e illustra una
nuova proposta di parere favorevole con osservazioni, (pubblicata in alle-
gato), che tiene conto del dibattito.

Il sottosegretario Anna Laura ORRICO esprime parere favorevole
sulla nuova proposta di parere del relatore e contrario su quella alternativa
a prima firma della senatrice Borgonzoni.

La senatrice BORGONZONI (L-SP-PSd’Az), pur ringraziando il Pre-
sidente relatore per la disponibilità dimostrata nell’accogliere nella sua
nuova proposta di parere alcune sollecitazioni, dichiara l’astensione del
suo Gruppo su tale nuova proposta.

Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del pre-
scritto numero di senatori, la nuova proposta di parere favorevole con os-
servazioni del relatore è posta ai voti e approvata, restando preclusa la vo-
tazione della proposta di parere alternativo a prima firma della senatrice
Borgonzoni.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE ricorda che, come convenuto poc’anzi, nella pros-
sima settimana saranno svolte le audizioni informali sul disegno di legge
n. 2077 in date che ne consentano la conclusione, compatibilmente con i
lavori dell’Assemblea, prima della scadenza del termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti e ordini del giorno. Propone poi di con-
cludere, non appena possibile, le audizioni informali nell’ambito dell’af-
fare assegnato n. 607 sulle misure di salvaguardia e tutela di piazza San
Marco in Venezia, con specifico riferimento al progetto per la protezione
dell’insula di piazza San Marco dalle maree fino a 110 cm, al fine di con-
cludere l’esame dell’affare assegnato stesso.

Concorda la Commissione.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) propone di svolgere appena
possibile un’audizione del nuovo Commissario straordinario per il risana-
mento delle fondazioni lirico sinfoniche. Esprime apprezzamento per le di-
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chiarazioni del presidente Nencini che hanno richiamato l’attenzione sul-
l’impatto dei cambiamenti climatici sul patrimonio culturale italiano come
una delle priorità da affrontare.

Si unisce la senatrice BORGONZONI (L-SP-PSd’Az), che propone di
svolgere audizioni sul tema; concorda inoltre sulla proposta di audire il
nuovo Commissario per le fondazioni lirico sinfoniche.

Il senatore VERDUCCI (PD) sollecita la ripresa delle audizioni nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sulla condizione studentesca nelle uni-
versità e sul precariato nella ricerca universitaria.

Il senatore IANNONE (FdI) si unisce alle proposte delle senatrici
Montevecchi e Borgonzoni.

Anche il senatore CANGINI (FIBP-UDC) si unisce a tali proposte;
sollecita inoltre la prosecuzione delle audizioni nell’ambito dell’affare as-
segnato n. 621 sull’impatto della didattica digitale integrata (DDI) sui pro-
cessi di apprendimento e sul benessere psicofisico degli studenti e l’avvio
dell’affare assegnato n. 690 sulla riapertura delle scuole e sulle attività di-
dattiche volte a recuperare le carenze formative conseguenti allo svolgi-
mento dell’attività didattica in forma integrata ovvero a distanza, anche
al fine di offrirne le conclusioni al Ministro dell’istruzione del nuovo Go-
verno in via di formazione.

Condivide l’opportunità di proseguire le audizioni e concludere l’e-
same dell’affare assegnato n. 621 la senatrice SAPONARA (L-SP-
PSd’Az), che sollecita anche una riflessione sull’attività legislativa della
Commissione.

Si unisce a quest’ultima sollecitazione la senatrice MONTEVECCHI
(M5S), che preannuncia una proposta di deferimento di un affare asse-
gnato in merito all’impatto dei cambiamenti climatici sul patrimonio cul-
turale in Italia.

Il PRESIDENTE ricorda come l’attività delle Commissioni sia ancora
limitata a causa della crisi di Governo e assicura che, non appena sarà
possibile, la Commissione riprenderà con l’ordinaria programmazione
dei lavori.

Alla senatrice GRANATO (M5S), che lamenta la scarsa pertinenza di
alcuni interventi nel corso delle audizioni nell’ambito dell’affare assegnato
n. 621 rispetto ai temi oggetto della procedura, risponde il PRESIDENTE.

La seduta termina alle ore 13,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 239

La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,

preso atto di alcune novità per l’annualità 2020, tra cui il passaggio
delle competenze in materia di comitati nazionali ed edizioni nazionali
dalla Direzione generale biblioteche alla Direzione generale educazione,
ricerca e istituti culturali;

considerato favorevolmente l’impegno assunto dalla Consulta, ri-
sultante dal verbale della riunione del 26 novembre 2020 a valutare, a par-
tire dal 2021, anche tutte le richieste di contributi provenienti dalle edi-
zioni nazionali attivate precedentemente all’entrata in vigore della legge
n. 420 del 1997, alcune delle quali assai risalenti;

esprime parere favorevole.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 239

La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,

preso atto di alcune novità per l’annualità 2020, tra cui il passaggio
delle competenze in materia di comitati nazionali ed edizioni nazionali
dalla Direzione generale biblioteche alla Direzione generale educazione,
ricerca e istituti culturali;

considerato favorevolmente l’impegno assunto dalla Consulta dei
comitati e delle edizioni nazionali, risultante dal verbale della riunione
del 26 novembre 2020, a valutare, a partire dal 2021, anche tutte le richie-
ste di contributi provenienti dalle edizioni nazionali attivate precedente-
mente all’entrata in vigore della legge n. 420 del 1997, alcune delle quali
assai risalenti;

considerato che le risorse a disposizione hanno subito una contra-
zione, rispetto all’anno precedente, che occorre ribaltare per l’anno 2021;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

si invita il Governo a svolgere una riflessione sull’eccessivo frazio-
namento dei finanziamenti tra tanti beneficiari, che rischia di pregiudicare
in molti casi un reale rilievo a livello nazionale e internazionale delle ce-
lebrazioni;

si invita altresı̀ il Governo ad assicurare, a partire dall’anno 2021,
che siano oggetto delle valutazioni della Consulta tutte le richieste di isti-
tuzione e finanziamento concernenti comitati nazionali ed edizioni nazio-
nali anche attivati precedentemente all’entrata in vigore della legge n. 420
del 1997.
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SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO PROPOSTO

DAI SENATORI Lucia BORGONZONI, Valeria ALES-

SANDRINI, PITTONI, Maria SAPONARA, Francesca

ALDERISI, CANGINI, GIRO, MOLES, BARBARO e

IANNONE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 239

La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in ti-
tolo che reca l’elenco, per l’anno 2020, dei comitati nazionali di cui si
propone l’istituzione, nonché dei comitati nazionali e delle edizioni nazio-
nali già operanti di cui si propone il rifinanziamento,

considerato che:

per il 2020 sono stati ripartiti complessivamente 1.100.256 euro,
con una riduzione del 9,3 per cento rispetto ai fondi erogati nel 2019,
pari a 1.213.256 euro. Peraltro, sul cap. 2551/2, per il triennio 2021-
2023, in base alla legge n. 178 del 2020 sono previsti 1.100.256 per cia-
scun anno del triennio 2021-2023;

ammontano a 529.000 euro le risorse stanziate per i nuovi comitati
per cui sarebbe auspicabile una ponderata valutazione dell’effettivo inte-
resse culturale dei futuri percettori;

la Consulta dei comitati nazionali e delle edizioni nazionali, alla
quale la legge n. 420 del 1997 ha affidato il compito di deliberare sulla
costituzione dei comitati nazionali per le celebrazioni o manifestazioni
culturali, sull’ammissione al contributo finanziario statale e sulla misura
dello stesso, ha deciso di finanziare 12 nuove richieste, delle 24 domande
di nuova istituzione di comitati presentate nel 2020, rigettando tra le altre
le istanze per la costituzione del Comitato nazionale per le celebrazioni
dei 450 anni della nascita di Michelangelo Merisi da Caravaggio, del Co-
mitato per le celebrazioni dei 150 anni di Roma capitale e del Comitato
nazionale per le celebrazioni del centenario del Vittoriale degli Italiani;

per quanto riguarda l’esclusione del Comitato per Caravaggio, la
motivazione addotta ovvero che nel 2008 fu già istituito un comitato na-
zionale celebrativo per i IV centenario dalla morte dell’artista appare de-
bole, vista la rilevanza internazionale e la potenzialità attrattiva dal punto
di vista culturale e di conseguenza turistico del Caravaggio. Senza contare
che il 2008 era un’altra «epoca», per cui sarebbe stato opportuno valutare
l’istituzione del comitato soprattutto per la promozione e messa a sistema,
attraverso le potenzialità offerte dai nuovi mezzi tecnologici, dell’im-
menso patrimonio di uno dei più grandi artisti del nostro Paese, le cui
opere si trovano in numerose città italiane quali Roma, Milano, Genova,
Napoli, Messina e Siracusa, per le quali le celebrazioni costituirebbero
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un ottimo volano economico, specie dopo le restrizioni derivanti dalla
pandemia che hanno bloccato ogni attività culturale;

riguardo all’istituzione del comitato per i 150 anni di Roma Capi-
tale, si potrebbero impiegare risorse adeguatamente ponderate, in conside-
razione dei fondi già destinati dall’art 1 comma 377 della legge finanziaria
2020, ma il comitato è necessario per gestire gli interventi e dettare una
linea di intervento che, ad oggi, sembra mancare;

le celebrazioni del centenario del Vittoriale degli Italiani sarebbero
state importanti e si ritiene un errore non avere istituito un comitato, visto
che l’Edizione Nazionale delle opere di Gabriele D’annunzio, costituita
con decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 1981, ed ancora
attiva, citata dalla consulta, per bocciare la richiesta, risponde ad esigenze
diverse e si ritiene che non possa svolgere pienamente tale celebrazione in
tutte le sue articolazioni. Non è possibile trascurare l’importanza di questo
complesso che ricordo: «Le opere di trasformazione di Villa Cargnacco
erano appena iniziate e già Gabriele d’Annunzio, il 22 dicembre 1923, fa-
ceva dono all’Italia del complesso monumentale che stava costruendo con
l’architetto Gian Carlo Maroni, chiamato "Il Vittoriale degli Italiani"». La
donazione fu perfezionata con successivi atti (6 novembre 1930) e decreti
che dichiararono il Vittoriale monumento nazionale (28 maggio 1925, n.
1050), eleggendolo a Fondazione amministrata da un Presidente e da un
Consiglio nominati dal Capo dello Stato (17 luglio 1937, n. 1447), decreto
che divenne operante all’indomani della morte di Gabriele d’Annunzio,
avvenuta il 1º marzo 1938,

esprime parere favorevole, con la seguente osservazione:

senza voler minimamente recriminare sui fondi assegnati, si invita
il Governo a farsi interprete presso la Consulta dei Comitati e delle Edi-
zioni nazionali, affinchè venga fatta una riflessione sul senso di frazionare
tra tanti beneficiari i finanziamenti, impedendo cosı̀ in molti casi un reale
respiro nazionale e laddove internazionale delle celebrazioni.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 91

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Orario: dalle ore 9,05 alle ore 10,25

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO

N. 241 (SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

RECANTE L’INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI AI SENSI

DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 2019, N. 32, CON-

VERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14 GIUGNO 2019, N. 55 – NUOVO

TESTO) DEI SOGGETTI DESIGNATI COMMISSARI STRAORDINARI: ARCHITETTO

ORNELLA SEGNALINI, ARCHITETTO MARIA LUCIA CONTI, INGEGNER MASSIMO

SESSA, INGEGNER ANGELICA CATALANO E INGEGNER ANTONIO MALLAMO,

INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 92

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Orario: dalle ore 15,05 alle ore 17,20

AUDIZIONI INFORMALI NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO

N. 241 (SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
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RECANTE L’INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI AI SENSI

DELL’ARTICOLO 4, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 2019, N. 32,

CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14 GIUGNO 2019, N. 55 –

NUOVO TESTO) DEI SOGGETTI DESIGNATI COMMISSARI STRAORDINARI: INGE-

GNER MASSIMO SIMONINI, INGEGNER RAFFAELE CELIA, INGEGNER ILARIA

COPPA, INGEGNER FULVIO SOCCODATO, INGEGNER NICOLA PRISCO, INGE-

GNER ALDO CASTELLARI, INGEGNER VINCENZO MARZI, INGEGNER ANTONIO

MARASCO E INGEGNER NICOLA MONTESANO, INTERVENUTI IN VIDEOCONFE-

RENZA
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Comitato XX

Prevenzione e repressione delle attività predatorie
della criminalità organizzata durante l’emergenza sanitaria

Riunione n. 8

Coordinatore: LATTANZIO (PD)

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15,41
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 13 alle ore 13,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul sistema bancario e finanziario

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Plenaria

Presidenza della Presidente

Carla RUOCCO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Carla RUOCCO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso e la trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione del Governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco, in merito alle norme

europee sul calendar provisioning e sulla classificazione della clientela da parte delle

banche

(Svolgimento e conclusione)

CARLA RUOCCO, presidente, introduce l’audizione. Avverte che le
eventuali richieste di segretazione dovranno limitarsi allo stretto necessa-
rio ed essere possibilmente formulate nella parte finale della seduta.

Ignazio VISCO, Governatore della Banca d’Italia, svolge una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione, consegnando altresı̀ alla Commis-
sione documentazione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti, i sena-
tori Mauro Antonio Donato LAUS (PD), Daniele PESCO (M5S), Andrea
DE BERTOLDI (FdI), Elio LANNUTTI (M5S), Erica RIVOLTA (L-SP-

PS d’AZ), Alberto BAGNAI (L-SP-PS d’AZ), Massimo FERRO (FIBP-
UDC), e i deputati Felice Maurizio D’ETTORE (FI), Tommaso FOTI
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(FdI), Pierantonio ZANETTIN (FI), e Carla RUOCCO, presidente, ai
quali risponde Ignazio VISCO, Governatore della Banca d’Italia.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che la documentazione sia alle-
gata al resoconto stenografico della seduta odierna. Dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 10 febbraio 2021

Plenaria

73ª Seduta

Presidenza della Presidente

VALENTE

È presente, in videoconferenza, la professoressa Anna Maria Gian-
nini, Direttrice del Servizio di psicologia giuridica e forense, ordinario
di psicologia generale presso la Facoltà di Medicina e Psicologia

dell’Università di Roma «La Sapienza».

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente VALENTE avverte che della seduta odierna verrà re-
datto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento interno, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà inoltre assicurata attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso per la parte relativa
alle audizioni.

Avverte altresı̀ che l’audita e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.

Ai sensi del Regolamento interno, precisa che sarà la Commissione a
decidere su un’eventuale richiesta in tal senso.

Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.



10 febbraio 2021 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 63 –

Audizione della Direttrice del Servizio di psicologia giuridica e forense, ordinario di

psicologia generale presso la Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università di Roma

«La Sapienza»

La PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione.

Interviene, svolgendo la sua relazione, la professoressa GIANNINI.

La senatrice MAIORINO (M5S) pone una domanda all’audita, alla
quale risponde la professoressa GIANNINI.

La PRESIDENTE, ringraziando l’audita, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 14,45.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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